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Cuneo, lì 12 febbraio 2020     

 Egregio CLIENTE 

 
 

Prot. n. 06/2020 
 
 
 

NNUUOOVVEE  MMIISSUURREE  AA  FFAAVVOORREE  DDEELLLLEE  IIMMPPRREESSEE  
 

 

E’ stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019 il testo finale della 

legge di bilancio, la legge n. 160 del 27 dicembre 2019, entrata in vigore l’1 gennaio 2020. 

Nella manovra ci sono diverse misure che riguardano le imprese.  

Di seguito le principali: 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER ATTIVITÀ DI RICERCA, SVILUPPO, INNOVAZIONE E DESIGN 

Per il 2020 il credito per le attività di Ricerca e Sviluppo cambia pelle: cambiano le aliquote e 

l’incentivo si estende alle attività legate a innovazione e design. Inoltre è prevista una 

maggiorazione per attività di innovazione legate a Industria 4.0 e progetti Green. Queste le 

aliquote: 

• Ricerca e sviluppo: il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 12%, nel limite 

massimo di 3 milioni di euro per periodo d’imposta. 

• Design e ideazione estetica: il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6% nel 

limite massimo di 1,5 milioni di euro per periodo d’imposta. 

• Innovazione tecnologica: il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 6%, nel 

limite massimo di 1,5 milioni di euro per periodo d’imposta. 

• Maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta dal 6% al 10% per le attività 

di innovazione tecnologica che puntano a realizzare processi o prodotti con finalità di 

innovazione digitale 4.0 oppure ecologiche. Il tetto fissato per questo ulteriore punto del 

credito d’imposta è di 1,5 milioni di euro. 
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CREDITO D’IMPOSTA PER LA FORMAZIONE 4.0 

Prorogato di un anno il credito d’imposta per la Formazione 4.0 con alcune modifiche: sono 

ammissibili anche le attività commissionate agli Istituti tecnici superiori e non servono più 

gli accordi sindacali. 

Nei confronti delle piccole imprese, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 50% 

delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 300.000 euro. Nei confronti delle 

medie imprese e grandi imprese, il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari 

rispettivamente al 40% ed al 30% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di 

250.000 euro. La misura del credito d’imposta è aumentata per tutte le imprese al 60 per 

cento nel caso in cui i destinatari delle attività di formazione ammissibili rientrino nelle 

categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati. Il credito d’imposta è 

utilizzabile, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di sostenimento delle spese 

ammissibili, esclusivamente in compensazione. 

 

IL RINNOVO DELLA NUOVA SABATINI 

La Nuova Sabatini viene rifinanziata con 540 milioni e subisce alcuni ritocchi. Viene 

confermata la maggiorazione della misura dal 2,75% al 3,575% per i beni 4.0 e l’apposita 

riserva del 30% delle risorse. 

Anche la Sabatini viene poi declinata in chiave green: il 25% delle risorse è infatti riservato alle 

micro, piccole e medie imprese che operino acquisti di macchinari, impianti e attrezzature 

nuovi di fabbrica ad uso produttivo, a basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi 

finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei prodotti e dei processi produttivi. Anche in questo 

caso l’aliquota è maggiorata al 3,575%. 

 

LA PLASTIC TAX 

La tanto discussa Plastic Tax, si attesta a 0,45 centesimi al kg. Si applica sui manufatti con 

singolo impiego (MACSI) destinati ad avere funzione di contenimento, protezione, 

manipolazione o consegna di merci o di prodotti alimentari. Sono esentati i prodotti in 

plastica riciclata o che abbiano una componente in plastica inferiore al 40%. Resta inoltre 

confermato il rinvio dell’applicazione dell’imposta a luglio 2020. E’ previsto un credito 

d’imposta per le imprese che devono investire per l’adeguamento tecnologico degli 

impianti di produzione. 
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LA SUGAR TAX 

L’imposta sul consumo delle bevande analcoliche edulcorate (sugar tax) è fissata a 10 

centesimi al litro. La tassa verrà applicata a partire dal primo ottobre 2020. Non sono previsti 

incentivi per le imprese. 

TORNA L’ACE 

Torna l’ACE, l’aiuto alla crescita economica, con aliquota all’1,3% a determinare l’importo 

ammesso in deduzione fiscale corrispondente all’amento di capitale proprio. 
 

INCENTIVI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE FIERE 

L’incentivo previsto per agevolare la partecipazione delle PMI alle fiere internazionali e 

italiane di rilievo internazionale viene prorogato a tutto il 2020. Il credito d’imposta prevede 

un contributo del 30% fino a un massimo di 60.000 euro ed è riservato alle imprese esistenti 

alla data del 1 gennaio 2019. 

 

NUOVA RIVALUTAZIONE DEI BENI AL 31 DICEMBRE 2019 

Sono rivalutabili i beni materiali e immateriali, con esclusione dei beni “merce”, nonché 

le partecipazioni in imprese controllate e collegate costituenti immobilizzazioni, che risultano 

dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2018; la rivalutazione deve essere eseguita 

nel bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018, per il quale il 

termine di approvazione scade successivamente al 1° gennaio 2020 (si tratta del bilancio al 31 

dicembre 2019, per i soggetti “solari”). 

La misura dell’imposta sostitutiva da assolvere sui maggiori valori è pari al 12% per i beni 

ammortizzabili e al 10% per i beni non ammortizzabili. Per le imprese che intenderanno 

affrancare il saldo attivo di rivalutazione, è dovuta una ulteriore imposta sostitutiva del 10%. 
 


